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Con la Fondazione Mediterra-
neo sono stati in visita nei
giorni scorsi ad Ercolano e
Pompei Sua altezza reale El
Hassan bin Talal del regno
Hashemita di Giordania,
fratello del defunto Re Hus-
sein e la consorte. La grande
mostra su Tre secoli di sco-
perte ad Ercolano, aperta
ancora fino alla fine di mag-
gio, li ha chiamati al Museo
nazionale di Napoli.

E’unacoppiadel tuttopartico-
lare, impegnata per lo svilup-
posostenibile epolitichedi ri-
conciliazione, che si fa inter-
prete della necessità di dialogo
e pacenella comunità interna-
zionale. La principessa SSaarr--
vvaatthh  EEll  HHaassssaanndiscende da una
famiglia indiana di profonda
cultura politica,  figlia della pri-
ma donna del parlamento in-
diano, prima donna asiatica a
conseguire il PhD in una uni-
versità inglese. 
IIll  pprriinncciippee  HHaassssaann  è una figura
universalmente  riconosciuta
come trait d’union tra cultura
araba ed europea, all’insegna
del rispetto e della tolleranza
reciproci. Recentemente im-
pegnati dalla urgenza di prov-
vedimenti per  le migliaia di
bambini vittime di guerre, ri-
fugiati  e orfani  per i quali an-
che gli organismi internazio-

nali  non hanno sufficiente at-
tenzione,  sono in  visita priva-
ta, con lo sguardo alla ricchez-
za della cultura classica, di cui
sono profondi interpreti e co-
noscitori. Dichiara il principe
scherzosamente: 
“Vengo ad Ercolano dalla deca-
polis romana di Siria; come un
cittadino arabo di origine ro-
mana seguo le tracce della co-
mune cultura mediterranea; il
mio interesse di studioso che
agisce per la pace e il dialogo è
quello di conoscere e far cono-
scere i segni che nei secoli han-
no attraversato, congiunto e
messo in connessione le terre

del mare nostrum: uno spazio
condiviso ricco di differenze e
di intrecci di storia e memoria
che bisogna rendere visibili,
affinché si comprenda  come la
grandezza mediterranea in tut-
ti i tempi si è costruita su di un
sapere complesso e variegato
che appartiene a tutti e che ha
avuto  mille forme ed espres-
sioni. Un mio antenato di Ga-
dara, città romana di Oriente,
oggi giordana,  è il vostro Filo-
demo, filosofo epicureo,illustre
abitante di Ercolano del I se-
colo A.C.  di cui vengo a riper-
correre il pensiero. Io sono qui
sulle tracce del suo spirito loci,
sulle orme del grande MMaarrcceell--
lloo  GGiiggaannttee, membro della Fon-
dazione Mediterraneo e recen-
temente scomparso, che non
ho fatto in tempo a incontrare.
Gigante ha ricostruito, nel con-
testo storico e culturale  dell’e-
poca  ellenistica, l’importante
ruolo di incontro e scambio dei
circoli epicurei, quale quello di
Filodemo di Gadara.  La dedi-
zione con cui si è  dedicato  al-
lo studio dei papiri ercolanesi
della Villa dei Pisoni è dovuta
alla profonda condivisione di
quei valori dell’epicureismo
come l’amicizia, la tolleranza,
la libertà di parola, ancora og-
gi imprescindibili per la so-
pravvivenza della società civile.
Le nostre comunicazioni epi-
stolari mi hanno mosso verso i
papiri di Ercolano  alla ricerca
di una testimonianza di come
la grandezza del pensiero di

epoca romana si fondasse  sul-
la ricchezza del dialogo di dif-
ferenti  genti  dell’ ampio Me-
diterraneo. Peccato che lui non
sia più qui!  
La nostra Gadara, attuale Um
queis, città di ricchi scavi ro-
mani  e  la vostra Ercolano  por-
tano le tracce dell’antico filo-
sofo, così come la cittadina di
Gerace è il luogo d’origine di
Nicomaco, matematico pitago-
rico di età ellenistica”.
Accompagnati dalla prof. Cate-

rina Arcidiacono, vicepresi-
dente della Fondazione Medi-
terraneo, e  accolti dal dott.
FFrraanncceessccoo  TToorreelllloo, assessore
alle politiche sociali di Ercola-
no in rappresentanza dell’ am-
ministrazione comunale, gli
ospiti hanno con grande inte-
resse visitato gli scavi, i reper-
ti del Museo Nazionale di Na-
poli per approdare  con il pia-
cere e l’emozione  della mente
al Museo Archeologico Virtua-
le. 
Lì vive ancor oggi  Filodemo:  è
il grande museo “virtuale e vir-
tuoso” – afferma compiaciuto
il principe-  che tramanda le
tracce di discorsi intrinseci al-

le diverse culture che ci hanno
attraversato per arrivare alle
giovani generazioni  della tec-
nologia informatica . Nella vi-
sita la Fondazione Mediterra-
neo e il polo delle scienze uma-
ne della Università Federico II
hanno preso l’impegno  di da-
re corpo al desiderio di Gigan-
te di accrescere la conoscenza di
queste realtà solo apparente-
mente lontane. Scambi di stu-
denti, gemellaggi tra siti e se-
minari di studio sono all’oriz-
zonte fra Napoli e la Giordania.  
La Maison des Alliances della
Fondazione Mediterraneo, luo-
go di incontri del sapere e del-
lo spirito - che con l’appoggio,
tra gli altri, dell’Assemblea Par-
lamentare del Mediterraneo,
della Fondazione euromediter-
ranea Anna Lindh per il dialo-
go tra le culture, della Lega de-
gli Stati Arabi, delle Nazioni
Unite e del Circulo Mediterra-
neo - si pone come strumento
per scambio di conoscenze  e
ricerca dei saperi di ieri che ci
possono portare verso un do-
mani  di democrazia e libertà. 
“Il mio sogno per tutta la vita è
stato visitare Ercolano  e Pom-
pei - ha detto il principe al ter-
mine della visita - e penso che
queste prime 24 ore non siano
sufficienti, ma lavorando con
la Fondazione Mediterraneo in
Italia, Israele e Medio Oriente
credo dobbiamo accrescere la
nostra identità comune che è
elevare quello che è universa-
le”.
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Da sinistra: l’assessore Francesco Torello, Caterina Arcidiacono, 
il principe El Hassan e la principessa Sarvath

La vicepresidente della Fondazione Mediterraneo Caterina Arcidiacono
con il principe El Hassan e la principessa Sarvath

In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, so-
ciali, economici e culturali dell’Area Med. 
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo
e di cooperazione. 
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore
12.30 e alle 18.30. 
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